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DOMENICA 23 FEBBRAIO
17.00% Concerto RAP organizzato dal Comune con GIOLERO, ENDRX e Blacksplischu
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LA TERZA GENERAZIONE

forza Sgarbelée

degh adoss!

L’é miga 

un collant-in-rete

ma sum pratich!

Vedat Flavio…

…a Cumánn manca un sit iscì!

Ogni piatt:

2 fetin da giambon

3 spicchi da tumatis 

e...

...24 curnitt!
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Giulia…

lì sevat 

propi ammò 

’na popina!

Finalmente 

rilassato 

anche 

lo ZIO Gion!

E adèss, 

come dis ul Remo:

Sclapp…sclapp!

BON APP!

In una fredda domenica di 
ottobre un raggio di sole ha 

riscaldato i cuori di bisnonne, 
nonne, mamme con l’arrivo al 

capannone del più giovane degli 
Sgarbelée. Oliver, nato pochi 
giorni prima, il 22 settembre ha 
rubato l’attenzione di tutti che per un attimo hanno 

cessato di sgranocchiare le tartine, trincare bianchini 
e gasarsi con le bollicine del prosecco. Il tutto con l’au-

gurio che anche altre ed altri giovani abbiano a salire 
sulla barca e dar continuità alla quasi sessantennale 

tradizione del nostro Carnevale. A Caroline e Emi 
tanti auguri da tutta la Sgarba-famiglia.

O
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PAUSA CAFFÉ
“Ciao mam, se la va ala lunga fam 
savé che vagh a béf un cafè!” Così 

Ale congeda la mamma davanti 
all’ascensore che porta allo studio 

medico al quarto piano. Come per le altre 
occasioni l’Ale pizza la sigaretta è, cuffia in testa, si 
siede sulla panchina all’esterno dello stabile. Suona 
il natel “Ale al su miga cosa fa, sum chi blocada nel 
lift… ciama quaidün perché mi ghu pagüra!” L’assi-
stente del medico in cima al lift chiama il tecnico che 
però arriva da lontano, nel frattempo Ale tranquillizza 
la mamma in una vera e propria conferenza telefo-
nica. Dopo un’oretta tutto si risistema, visita medica 
effettuata e discesa verso l’entrata… questa volta, 
malgrado la fatica, rigorosamente con le scale… sa 
sa mai! E il caffè? Ala prossima!

I PICCIONCINI
Fervono i lavori sopra la bottega della Gina. Mary, fra 
un lunghino e un etto di giambone sorveglia i lavori. Il 
Mari è su in cima al ponteggio, attaccato al pennello, 
a pitturare la gronda. Di sotto l’idraulico è impegnato 
a collegare le nuove condotte. Scende il carpentiere 
che con le grosse mani depone sul bancone due ba-
tuffoli di piume “Mariagrazia erano in solaio! Guarda 
tu cosa vuoi fare” Davanti a queste piccole creature, 
come è naturale che sia, Mary si impietosisce e chia-
ma come di regola, il fratello per un consiglio su come 
procedere “Ciao Silvano, sum mi, ghu chi sül bancon 
di pinin da pivión… cosa devi fa?” Debitamente con-
sigliata la Mary, dopo aver consegnato la spesa all’A-
driana, telefona al servizio per la protezione degli uc-
celli. “Signora, deve riportare immediatamente i due 
piccioncini nel loro nido, sospendere i lavori sul tetto 
almeno per tre settimano in modo che siano svezza-

ti”. Gentilmente attacca il telefono, affetta un 
paio d’etti di salame per dei panini e poi 

porta delicatamente i due piccioncini in 
terrazza, dove per un mese vigila giorno 
per giorno sul corretto svezzamento. 
Tutto fila liscio, i due novellini, oramai 
in carne, lasciano il nido e la terrazza… 

da ripulire e disinfettare. 

PROCESSIONI
Se per San Bernardo sino a metà del secolo scorso vigeva la tradizione delle processioni dai 

paesi vicini, oggi tutto è molto più ridimensionato. Rimane però l’attrazione e il fascino di questo 
punto di vista che in ogni ora del giorno ha il suo fascino e il potere di rasserenare menti e cuori di 

chi sale sulla collina. Lo diceva uno studio universitario di una trentina d’anni fa, i passaggi si possono calcolare 
attorno ai quarantamila all’anno. Noi ci crediamo e confermiamo che fra questi beneficiari della serenità del luo-
go ci sono anche dei nostri cittadini che, con cane o senza, quasi giornalmente frequentano i sentieri. E’ quindi 
logico che un nostro collaboratore col cagnolino ci abbia inviato il seguente messaggio: “Tal set che na al San 
Bernart a sumea da na in procession! Pensi che a l’è drè a diventà come Fatima o Madjugorje. A g’he gént, che 
dopo vèss saltà sü süla bilancia o dopo un cuntrolin dal dutur i ha decidüu che al saress mei fa un quai pass! 
Chi ala matina prest, chi ala sira tardi. Quatti quatti, lemmi lemmi i partiss da cà quasi da nascondon e i pasà sü 
come suldarin. Chissà se la düra, probabilment fin ala prossima visita dal dutur o fin a quando i dovrà mett sü ul 
costum da bagn par ‘na in vacanza!”

TORTA DI PANE CARAMELLATA
Proprio in sede di chiusura del giornalino giunge la 

notizia che una nostra concittadina abbia creato una 
specialità dolciaria degna di nota. La torta di pane 

caramellata. Semplice la preparazione con i tradizio-
nali ingredienti del dolce Comanese, più complessa la 

fase di cottura. Sopra l’impasto è opportuno spargere dello 
zucchero. Accendere il forno attivando la regolazione sulla 

parte alta. Andare quindi in bottega, all’ufficio postale, in 
casa parrocchiale, scambiare due parole con la vicina e 

rientrare in cucina. Dopo tre ore il risultato è assicurato. La 
torta è delicatamente bruciata tanto che per toglierla dalla 
teglia non è sufficiente picchiarla violentemente sul tavolo. 

Sembra però che, tolta la crosta carbonizzata, il dolce abbia 
mantenuto le sue fragranti caratteristiche.

CHI DI SPADA FERISCE...
Vi ricordate lo scorso anno quando Bianca 
rimase chiusa all’interno della stazione di 
servizio al rientro dopo i bagordi carnascia-
leschi… ebbene lo scorso autunno la nostra 
pimpante maestra si è rifatta alla grande. 
Un giovedì sera, terminate le lezioni, con 
una solerte e puntuale verifica, Bianca ha 
fatto passare tutte le porte e diligentemen-
te le ha chiuse supplendo alla temporanea 
assenza di Stefano… Questo però chiuden-
do all’interno un anziano che si stava rive-
stendo dopo la lezione di ginnastica. Solo 
grazie all’arrivo di Roberta per l’attività di 
Saltamondo l’uomo ha potuto uscire all’aria 
aperta dopo una mezz’oretta passata su 
una panchina preoccupato per un possibile 
pernottamento nell’atrio delle scuole.

Mii...

No!

Notizi le



SGARBA

Forma

in

I primi 

300 giorni

congiunzione 

in vista?

Casacca

celeste…

Corale…

o predica?

Umbría...

non eminenza

grigia!

Come fare

per il trasloco

di Tavesio?

Mi son

spiegato?

L’ultimo

matrimonio…

con 

un po’

di 

malinconia

Un ricordo

per Alex…

l’urna 

di

Tuthankhamon

Tanto 

fumo…

ma l’arrosto?

Il Cina…

ha i giorni 

contati!

Santuario

municipale

20°
20°

GRAZIE

DA TÜT!

Ma ghu 

ammò

tropp ciaaf!

Roby…

sém già ala

cana 

dal gas!

di Pitagora!

Teorema

dèss 

pedala!

Té vörüü

la biciclèta…

E cosa 

le dicono 

i suoi

predecessori?

Ciiis!



SGARBA
Gris di nome…

…ma non di fatto

GRIS

Comano terra d’artisti… oltre a scultori, pittori, sportivi abbiamo 
scovato a Comano anche un nutrito gruppo di attori rimasti 

a tutt’oggi purtroppo nell’ombra…Chissà che questo servizio 
non capiti nelle mani di qualche talent-scout e non porti loro una 
convocazione direttamente da Hollywood? Per ora ne apprezzia-
mo e divulghiamo la bravura e soprattutto la loro capacità di met-
tersi in gioco durante la passeggiata finale del gruppo Sgarbagris. 

Orsola…

sei mitica!

In che guisa 

i m’ha 

metüd chi!

E alura?

Mancava 

‘na dona!

per la migliore 

interpretazione

OSCAR 2024

per la migliore interpretazione

OSCAR 

2024

Ma che bèll post!

L’ORIGINALE
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Hei bimba… 

ma chi sono questi sballati 

che mi prendono in giro?

Urca,

questa 

l’è bèla!

Cortesemente…

mi può 

tener

fermo 

il sasso!

3

Sssshhh…

l’avversario 

ci copia!

Augüroni

Fiore!

Ma che telefun 

e telefun…

… mi ghu ‘l natel!

Mmmh… se ma 

véet ul mè Claudio!

Valerio!?!?

Ci sta 

cadendo 

il cielo 

sulla 

SGARBAGRIS 20-24

L’è un piasé 

organizzà 

quaicoss 

par questu

bèll grupp!

e
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… casa
...

51

Mossì,

noi siamo

già avanti



CANDIDATI DELL’ULTIMO MOMENTO
L’hanno fatta proprio grossa la Raffaella e il Paolo per candidarsi allo Sgarbellaio d’Oro 

2025 ma purtroppo le nominescion erano già chiuse e quindi la loro performanz è andata 
al babus! In breve l’accaduto. Come ogni venti del mese i due coniugi si siedono in ufficio 
per preparare le buste paga da consegnare alle dipendenti. Scenetta d’altri tempi ma che 
sicuramente riempie di soddisfazione quando ti trovi in mano ancora i contanti e il tutto non 
si limita ad una comunicazione elettronica. Chiuso il rendiconto, ordine e pulizia in ufficio. Libri 

contabili nella scrivania e carta straccia nel sacco gettato nella benna al Prospò. Bene, possiamo 
accendere il caminetto e rilassarci dopo una lunga giornata. Un dubbio, ma le buste… non sono 

al solito posto! Cribbio la benna. “Paolo, lascia perdere la passeggiata con i cagnolini, metti la tuta 
perché al piöf che Dio la manda, andiamo al Prospò”. Detto fatto arrivano sul posto, Raff entra nel 

cassone e passa al Paolo, fuori sotto l’acqua, la carta ammucchiatasi sopra la loro borsa. Finalmen-
te, in fondo alla benna… quanto cercato! Stanchi ma soddisfatti… una calda doccia. Ma il pavimento 
sdrucciolevole o forse la stanchezza, manda a gambe all’aria il Paolo che si procura un bel barlocco! 

Il fuoco è quasi spento ma romanticamente Raffaella, da buona assistente, medica il medico!

CHE PASSA UL CARMOL
Vi ricordate gli sketch di Raimondo Vianello 
e Sandra Mondaini coricati nel morbido letto. 
Beh, certe scenette si vivono anche nella vicina 
Pastura. L’Ornella, complice l’orario estivo, non 
riesce a riprendere sonno. Sono le due e trenta 
di notte. Si gira e rigira. “Uffa che barba, per-
ché non riesco a dormire? E’ l’orario del fegato, 
forse è per questo!” Per non svegliare il Claudio 
evita di accendere le luci. Va in cucina e prende 
il boccettino con il Carmol. Si siede sul letto, sul 
cucchiaino colmo di zucchero… una decina di 

gocce del liquido. Dai forse è la volta 
buona. Mette in bocca il cucchiaino, 

ma prima di ingoiare la medicina, 
con un sussulto salta fuori dal 
letto, sveglia il marito, e corre in 
bagno. I cristalli bianchi… erano 
di sale!

DOVERI CASALINGHI
Senza ombra di dubbio possiamo garantire che il 

Claudio, capiti quel che capiti, rispetta le consegne ricevute 
dalla Laura e indipendentemente dalla meteo e soprattutto 

dall’orario la sera porta fuori il cagnolino per il giretto ed i 
bisognini. Questo anche la sera della cena del Comathlon. 

Infilata la chiave nella toppa della porta fa girare la cricca 
cercando di fare il meno rumore possibile. Il cane però, in 

attesa del giretto, inizia ad abbaiare. Malgrado la stanchez-
za Claudio prende il guinzaglio e fa il tradizionale giretto. 

Al rientro prima di portarlo nella cuccia, soddisfatto di aver 
ottemperato al suo compito, si siede sulla scala per acca-

rezzarlo, sussurandogli nelle orecchie “Fai il bravo altrimenti 
ti chiudo nel ripostiglio!” Ma Morfeo è lì e, con un caldo ab-
braccio, addormenta lui ed il fedele amico sui non proprio 
comodi scalini. Poco dopo arriva Claudia con Linda che 
spaventata esclama “Mamma, lo zio Claudio sta male!” 

Con il solito self-control che lo contraddistingue Claudio 
alza il capo e tranquillizza tutte “No, stavo insegnando al 

cane le buone maniere!”

STORIE DI CORNA
Non pensate male, in primavera è vero che si risve-
gliano gli istinti, ma quando gli uomini partono alla 
ricerca di corna… sono quelli dei cervi che terminata 
la stagione degli amori, li fanno cadere per preparare 
quella nuova. Franco e Davide sono quindi partiti per 
Casserio alla ricerca degli ambiti trofei. Bello trovarne 
uno, ma trovare la coppia è l’obiettivo più ambito. Sul 

pendio c’è ancora neve sotto i rami degli 
abeti. Neve saponosa che si attacca 

sotto la suola e quindi, per non scivo-
lare, ogni tanto è necessario picchia-
re la punta degli scarponi contro un 
sasso. Ma, complice il freddo, oltre 
alla neve si staccano anche le unghie 

dei ditoni che poi ci impiegheranno 
mesi per ricrescere. Meditate gente… 

evitate di cercare le corna altrui!

Prove 

di trasloco…

Il pesto… 

pesta!

Notizi
le



Par mi 

ammò 

risott!

sta sira…

…e il nostro 

Stefano… va a casa 

a piedi 

e a tasche 

vuote!

siamo

sul 

Guarda Leo…

Talmente 

contento...

che 

si é seduto 

per 

terra!

Noo Linda

non aver paura…

non m
orsica!

Dama…

non 

ci credo…

anche 

tu 

di 

Comano!

VALASCIA

anni 

ottanta

Gastone 

e Pepo?

Mah!

Di sicuro

é il Nando…

maneggiava

già 

la tecnica!

L’emm 

fècc

noi 

bogées!Quotidiano!

che bella

notte 

stellata?!?

Lella…

vedrai

Hè sì 

bragh cürt

püsée 

che gamba 

lunga!

Noo... non 

ha cambiato

mestiere!

Esequie?

Dai Sandy…

cosa 

ci 

accomuna?

Tivù

R

u
bate
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BENTORNATA

LARA!

Il tempo trascorre e se per un attimo sfogliamo 
la nostra memoria quanti momenti sono trascorsi 
dalla prima vittoria a St. Moritz della nostra gio-
vanissima Lara. Il suo percorso sportivo segnato 
da moltissimi successi difficilmente può essere 
riassunto in poche righe. Noi abbiamo pensato 
di fare un quiz e di chiedere a tutti voi di riallac-
ciare questi momenti, rubati ancora una volta 
alla RSI, alle fotografie che inorgogliscono que-
ste pagine. Per Comano finalmente lo scorso 
mese di maggio l’incontro in Piazza Nag Arnoldi 
dove i presenti hanno potuto salutarla e soprat-
tutto parlare con lei e formularle gli auguri per 
ulteriori successi. Malgrado la giornata uggiosa 
il suo sorriso ha riscaldato l’apprezzatissimo 
aperitivo. Da parte nostra, sempre un-po-tan-
to-troppo campanilisti, l’orgoglio di leggere e 

sentire in TiVù: la sciatrice di Comano...

ORO

OLIMPICO

F
A

M
I
G

L
I
A

DI

PRIMA 

VOLTA

PRIMA

COPPE

e

COPPETTE



An 

mangi

dumà

vün

tant

sa

n’incorc

nesün!

Quadretto

di famiglia

Brava

Lara!

Che

piacere!

Alla 

prossima!

Orgogliosi!

L’u vista

créss!
Lara…

batti

cinque!

Proprio

Brava!

in Comano!

Da Comano,

a Comano…

che non conosci Lara!

Cina,

non

dirmi

Nuss-Augüri



RISTORANTE BUONASERA POSTA
Era alquanto strana la presenza di Marco alle sette di 
sera all’Osteria della Posta, di regola infatti è difficile 
che esca di casa e lasci sola Rita. Ma quella sera 
la moglie era via a cantare e quindi poteva starci. 
Ma poi abbiamo compreso il perché. Nel pomerig-
gio era passato per un caffè ma aveva dimenticato 
il telefonino. Trovati nel dopo seduta i municipali, 
Marco si è aggregato all’aperitivo-cena con fumanti 
tranci di pizza. Dopo qualche giretto, Marco è ripar-
tito per casa. Squilla il telefono e Cina risponde con 

voce squillante “Ristorante buonasera Po-
sta”. Dall’altra parte del filo, scioccato 

dall’annuncio, Marco risponde “Scu-
sa Cina ho dimenticato ancora il 
telefono, me lo tieni da parte che 
passo domani a bere un caffé…”. 
Per gustare nuovamente la chicca 
telefonica, il Lollo, stuzzicato dai 

presenti, ha richiamato l’Osteria 
e… “Ristorante buonasera Posta”. 

SEGNALAZIONI 
Nello spirito collaborativo nei confronti non solo delle 
autorità ma anche delle cittadine e dei cittadini rendia-
mo noto:
- Cristina di via Centro TV: quando si circola in scooter 
e si è soprappensiero… fare attenzione al cartello “zona 
d’incontro” sotto il municipio… ci è già andato a sbat-
tere il Romano.
- Seo di Tèra d’Sott: quando si vuole scendere da San 
Bernardo in notturna e in bicicletta, magari dopo una 
pesante serata lavorativa, evitare di gridare “Aiutoooo” 
dopo la caduta. Ciò crea gravi problemi agli ungolati 
che girano nei boschi.
- Anonima: evitare cortesemente di pubblicizzare la 
presenza di un ciclista-nudo sui sentieri attorno al San 
Bernardo, potrebbe attirare folle di curiosi.

STRESS
DA PONTE 

SCOLASTICO
“France, i ragazzi fanno il 

ponte, perché non facciamo 
una gita all’Isola d’Elba… 
dormiamo a Livorno e la 

mattina dopo prendiamo un traghetto”. Perché no, 
dopo le varie assenze pre e post elettorali è doveroso 

riprendere il ruolo di papà. Termina la scuola e la fami-
glia raggiunge senza particolari problemi il porto ligure. 
“Su, su ragazzi ognuno prenda il suo bagaglio, lavare i 
denti e tutti a nanna, domani il traghetto parte presto”. 
Entusiasti i figli rispettano senza fiatare gli ordine della 

mamma. Ma, scomparsi tutti, il baule è desolatamente 
vuoto. Il suo bagaglio non c’è! Nooo, la valigia è rima-

sta sul divano di casa. Yaumara non si lascia prendere 
dal panico. Per andare a dormire recupero una ma-

glietta del France… ma per il costume, la biancheria e 
tutto il resto? Sbarcati a Portoferraio si presentano per 

primi nel negozio. Ma si sa, qui vige un dogma che 
ben distingue i due generi… Yaumara confronta tre 
o quatto modelli di bikini e chiede al marito, sempre 
più impaziente “Cosa ne pensi France, questo può 

andare, o forse mi sta meglio quest’altro, o forse…” 
Nel frattempo il marito, impaziente di raggiungere l’al-

bergo e la spiaggia aveva già riempito il carrello con 
magliette, calzoncini,slip e reggiseni.

STRESS DA FINE ANNO 
Si sa, ogni anno sempre di più, le ultime giornate di 

scuola sono sempre più stressanti. Regalino per il 
docente, cenetta di fine anno, aperitivo per il saluto 

di inizio estate, festicciola con spuntino, spettacolo di 
fine attività, preparativi per la partenza per le vacan-
ze, organizzazione delle attività estive per i ragazzi. Il 
tutto condizionato dalla meteo sempre più ballerina. 
Con quattro ragazze in casa… chi più ne ha più ne 

metta. È così che la Duska ha dovuto dare a Stefano 
– già sempre di corsa – l’incarico di passare a pren-

dere Greta in piscina. Stefano puntualmente arriva 
alla piscina ma all’entrata la figlia non c’è. Chiede 

alla cassiera che gentilmente chiama la ragazza con 
l’altoparlante … macché… il bagnino ispeziona gli 

spogliatoi… niente. Adrenalina e paura si mischiano 
in un anzioso cocktail. “Pronto? Sì Duska, sum mi, u 

fai passà da par tüt ma la Greta la gh’è 
miga… l’è miga che una quai mamm 
l’è vegnüda chi a Teseré e l’ha porta-

ta a ca? “Stefano, sculta quando ta 
parli… la Greta l’è al splesc-e-spa 

a Rivera!

A PROPOSITO DI ECOCENTRO
La Gaby, intenta a fare un po’ d’ordine nel guardaroba, chiede al Mauro a di porta-
re due sacchi di vestiti nel contenitore al Prospò. Solerte, ma un po’ sconcentrato, 
Mauro prende in garage anche un terzo sacco con i vestiti lavata e stirati per lo zio 

Floriano. Rientrato a casa la moglie gli chiede un secondo piacere: “Puoi portare 
anche al Flori la borsa con i suoi vestiti?” Per evitare drammi e rimproveri il Mauro 

fa finta di niente e ritorna al Prospò. Floriano chiama il responsabile della Caritas che 
apre il contenitore e gli riconsegna la borsa IKEA con i panni da rilavare e stirare. Non 

sappiamo in casa come sia andata a finire, sicuramente la Gaby avrà detto la sua!

Notizi le



le

Ci si può andare, tre 
volte al giorno, una 
volta alla settima-
na, mensilmente, 
una volta all’ann… 
mai! Ma nessuno 
può negare che la 
bettola di paese é 
il luogo d’incontro 
dove puoi scam-
biare due parole, 

leggere il giornale, fare una partita a 
scopa … spettegolare e magari anca 
ciapà la cioca… DOOON! Comano é 
sempre stato un paese vivo da que-
sto punto di vista, pensate solo alle 
osterie dala Inn, dala Bruna, dala Pia 
o dal Postiòn! Negli anni novanta ave-
vamo nove esercizi pubblici ed oggi 
fortunatamente in parte resistono an-
cora che in modo variegato, attirano 
le attenzioni di comanesi e di visitato-
ri. Ma ritornando all’Osteria del Bengi, 
scusate era doveroso, ora del Roby, 
potete scoprire le caratteristiche della 
Comano più tradizionale. Dai nostal-
gici ai futuristi, dagli SPORT-so-tutto-
io ai rivali HCAP/HCL, dai tuttologi ai 
brontoloni, dai mai-contenti ai filosofi 
con la testa in aria… da chi che paia-

scia a chi che-sculta-e-taas!
All’Osteria della Posta 

sicuramente il merito 
di trovare sempre le 
luci accese e le porte 
aperte… 365 giorni 
all’anno!

Un po’ 

drastica…

per tagliare 

le spese!

Fèsta 

par

i mè 

sesant’ann

l’é düra

col Lugan!

Quest’ann…

Effetti

di un’alimentazione

sana?

La calma

e la tempesta!

No self-rangiat!

Self-service?

cento scope?

Sette bello…

L’ultimo

giorno

di Arno… 

GRAZIE!

sü

in allegria!

Al

P
os

t

al

E a fine legislatura…

bevemigh

Taca miga 

con la solita

storia!

i ma 

l’ha 

regalaa!

Siii… 

Cito… 

che vegn 

giò 

la Lara!

Sclapp-dance!

Ore piccole:



S P R I T Z

Momenti

La prima motorinata

dello Jurij 

con gli OVER!

Sii…

leggermente 

arrossato!

Come ul De Sfroos:

“Sa ghett de vardà?”

La cavia-modello!

Nooo,

sum 

miga mi!

Ghu pensat su…

la trucum!

fem via anca

la Strécia 

di Campèr!

Dai Gianna,

ghem temp...

L’é stai propri

un bèl matrimoni!

E ‘lura…

sü dal Renato…

tre motosegh…

Perché

a Natale…

non solo 

i biscottini

sono buoni!

Per raggiungermi…

tre scalini!

Scusi…

vorremmo

Mai dire mai!

a
t
t
r
a

v
e

r
s

a
r
e

!

e miga vüna

che va!



Comano

run

Rubando a piene mani le 
fotografie dal sito www.coma-
norun, che vale la pena visita-
re, abbiamo preparato un cor-

poso servizio sulla 
quarta edizione 

d e l l ’ e v e n t o 
sportivo più 
importante 
di Comano, 
almeno dal 
punto di vi-

sta del nume-
ro di parteci-

panti e di quello 
delle collaboratrici e 

dei collaboratori che prestano 
ore e ore di tempo per garantire 
un evento apprezzato da tutti. 
Da ignoranti in materia podi-
stica abbiamo cercato con le 
nostre battute di colorare i vari 
momenti di lavoro, di fatica e 
di allegria che hanno caratte-
rizzato la manifestazione. Un 
aperitivo per chi vorrà godere 
della quinta edizione prevista 
per domenica 18 maggio al 
centro Prospò.

Mi u tegnüü

ul giachetin…

sa sa mai!

Mal che vada…

arrivo quinto!

Per 

cortesia

fö di…

Celeste

perché 

l’Alain

corre?

Per piccoli…

…e grandi!

Tranquilla

Maddy, 

non é 

sempre 

così!

E camminare…

per tutte le età…

e non solo per

la Comano Run!

Nooo...

mi 

quest’ann

u rifai 

i ginöcc!

L’è 

düra!

STAFF

Cur ti 

che 

sett 

giuvin!



Lassi 

cur

i mè 

fredei!

Urca 

se

la tira!

L’anno prossimo

scrivo

un articolo 

sulla 

C
o

o
p

e
r

a
z
i
o

n
e

!

Fuori

categoria?

E allola…

plima 

o dopo

allivo 

anch’io!

Süla

scaréta

al ma tira

lü!

Quest’ann?

La va ammò!

Permesso,

scusate!

I lassi lur

e ul 

sò Ambrí!

Sa ghétt 

da riid?

anche

quest’anno!

Urca…

tosta

Però 

l’é miga 

giüst

ul Siro 

in bici!



Siiii…

iè i mè 

tusann!

E a tücc…

BON APP!

Vegetariana?

Vegana?

Per celiachi?

Urca, 

la vegn

spéssa!

Col ragù?

Col sugo?

In bianco?

un bon ragú!

Però che passa

che gropp!
Urca

non 

tombolini…

CIP!

Noo,

In pensione…

ma sempre

PRONTI!

anche lei 

dei nostri!

Onorevole

Martinelli…

Chi 

sgamèla?

I vécc!

Dai fiöö

che anca

quest’ann 

l’é naia!

Un 

caférin?

Tutto 

perfetto!

Mi ciapi 

la paga…

lur i lavura!

Alle dieci 

di sera…

E da ultimo

quarantacinquesimo 

premio:

categoria uomini… 

stanchi!

Siii…

la fa cuur…

APRI-GARA



In giro per le piste 
spesso incontriamo per-

sone che ci chiedono dove sono le 
sciovie Ciosétt e non é facile spiegare che 

si trovano esattamente dove ora ci sono due 
casette di fianco al Sentée di Bagátt e che se fioc-

cava bene in novembre, la neve si manteneva fino a 
febbraio… ma queste sono cose passate legate ad una 

certa nostalgia di paese. Molto più concreta l’annuale or-
ganizzazione dell’uscita sciistica dove partecipano giovani 
e meno giovani, Comanesi e non, sciatori e non sciatori il 

tutto promuovendo in tutto il centr’Europa il logo delle scio-
vie Comanesi. A Ischgl, ai piedi della Silvretta Arena, per la 

ventesima uscita i nostri rappresentanti si sono fatti no-
tare come sempre… sulle piste e nel dopo-sci! Per gli 

amanti delle statistiche ecco le stazioni visitate dal 
2003: Madesimo, Davos, Verbier, Valmalenco, 
Alagna Valsesia, Canazei, Bormio, St. Moritz, 

Arosa-Lenzerheide, Rueras-Sedrun, 
Livigno, Grimentz … e Ischgl. 

E nel 2025?

D

É

S

S
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EM A
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I

N

T
!

E vüna… e vüna… e vüna…

Giüsta 

do fétin…

da boconà 

in viacc!

Spécia che 

se trövi

ul buton… 

schisci

un selfi!

Sii… 

carina…

00 %o

08 %o

?…? %o

Uhhh…

 ’na Mac-surpresa!

Cningu… 

ma sum mi!

Mai 

esagerà!

Salasso-nostrano!

Mirko… 

fa vedé 

la lingua!

Maa 

da gura?

Aaaah...
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Ul lambich

par 35 ann

la sò 

segunda cà!

Grazie Pepo!

Il municipio

adotta 

regimi 

a
l
i
m

e
n

t
a

r
i
!

Sentita 

da un passante:

Carni secche?

Noo…

non sto facendo

quello 

che pensate!

ma senza 

particolari fatiche!

Come 

Carlo d’Inghilterra

il nostro sovrano 

visita la truppa…

Gruppo olive... Attenti!

Scopri chi ha sempre 

le gambe sotto il tavolo!

La reception!

La Sgarba

influncer

sui social!

Iè più 

i Re Magi 

d’una volta!

Trasferta 

bagnata

a 

San Provino

chiudersi 

fuori casa!

Nèh Maria!

In Tèra

d’Sùra…

un’abitudine

Titi, Titi...

tutti a Cuba!

e vendete 

i biglietti 

a un franco!

Ecco i 

blocchetti…

andate 

in giro

Scià 

che ta

fagh via

 i basétt!

Confronta e scopri



PROFUMO di

60°

Vale da Berna 

niente finanziamenti,

soprattutto 

di questi tempi...

…però pröva 

a dumandagh 

al France...

Cento 

o mille 

pezzi?

Ul David Suldin?

…noo l’é miga 

mè parent!

Lei 

signor 

Tröhler

come 

collezionista 

ha diritto 

anche allo

Sgarba-marengo

Mi ai 

spici chi!

Uuuh…

Bèla questa chi!

Bon, dèss ti Vale

va a tiragh 

la giaca

a l’Alex!

Per fortuna Hannes

lei parla bene tedesco

perché 

quisti i capiss

un tübo!

300 pezzi all’ora!

Perché una Sgarba-delegazione 
si é recata a Berna?

E perché proprio alla zecca federale?
E l’Hannes e il Claudio… 

per quale motivo?
E da ultimo cosa c’entra 

l’Alex-nazionale in tutto questo? 
Una possibile risposta... che per il prossimo 
anniversario il Carnevale intenda proporre 
la realizzazione di uno sgarba-marengo per 
ingolosire i collezionisti di monete d’oro? 

Ma chi finanzia? A-fèr-a-suivre!
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Non é evidente e 

non é facile raggrup-

pare in otto pagine tutto 

quanto accade durante i sette 

giorni del Carnevaa di Sgarbelée. 

Centinaia di scatti, tante immagini, 

tante persone, tanti momenti che le 

collaboratrici ed i collaboratori del 

carnevale cercano, con tanta dedizione 

e professionalità, di donare a chi ha il 

piacere di ritrovarsi nei diversificati 

momenti di allegria. Ecco alcuni 

spunti… per riaccendere la voglia 

di essere presenti anche 

nella 58a edizione. 

BUON CARNEVALE!

7 giorni!

La Sgarba

Flavio, sesanta chili 

da picanha…

i sarà asée?

Ecco Don…

il Nando 

pubblica 

i numeri

in tempo reale!

Lotteria…

come fagh a 

digh da no?!?

da picanha…

una pins…

ammò 

a contanti!

Tre serie 

da cartèll…

dü piatt

Il fascino

dell’uomo 

canuto!

Sperem che qui

dü lì davanti…

i perda miga 

i tumbulin!

Anca 

quest’ann… tanta 

carna 

al fögh!

piacciono le patatine!

Perché a noi…

E se si fa tombola… 

fare un forte sgrido!
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Tutti assieme…

…Brava Cecilia!

…c

o

m

m

o

s

s

o

!

Anca 

quésta...

un bumbettone 

di coriandoli!

Tö! 

Ecco 

Dèss però…

l’è ura da da via

ul giurnalin!

Ciak…

si gira!

Il fascino 

degli anni

trenta!

Una rossa 

parrucca per…
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Dov’é Titti…

i
n
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E ul Silvestro…

al batt 

ula boca!
Silvi... set sezzi

coi tirant!

Se un uomo 

con due dame…

…con quattro?

Lo so… lo soo...

che Johnny Depp

non ha gli occhiali!

Bèla

gioventù!

…nascondere

le… cuffie!

cribbio

se al maia!

Decima

porzione…

Gemellaggio

Sgarba-Colèta!

Uuuuh…

Pascal!

La carica

dei 101!
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Schiscia

giò Gaby!

Desso 

vi faccio

un gioco 

di prestigio!

Ti telefono 

dopo…sono qui al capannone!

dormo tranquillo!

Cucina pronta…

con lo staff

che abbiamo…

con le musiche 

di Gion Gino Ciak

Nella Sgarba-grotta

Sempru 

bon!

O al sugo

o in bianco…

ma sempre

due piatti!

Cinema muto 

con noi?

Anca no!



Prima di tutto le scuse da parte 
della redazione… malgrado le 

ricerche sono state perse le foto-
grafie delle squadre degli Indurmen-
tat e della 1291 IB. Sembra che 
nel momento buono dello scatto la 
fotografa abbia squisciato il tasto 
sbagliato e si é chiuso l’otturatore 
invece che immortalare i due team.
Di nuovo tante scuse sperando che 
le giocatrici e i giocatori si ripresenti-
no per la rivincita sabato 10 febbraio 
per rimediare alla nostra mancanza.

Per la cronaca l’ambito premio - creato dal nostro 
abilissimo Stefano - é stato vinto dai Ciaparat, capita-
nata da Lino che all’urlo “Alua… cuuum!” ha trascina-
to alla vittoria la compagine dei giovanissimi Sgarba. 
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Saltamondo

Tiro a Campari

I soldatini

Wine Fi 

Zone

Sgarbabirba

All Blacks

Pinguini TQP

Qui dal aperitiv CE

Akele maidrit

Gli scransci

Fotbalura

Cacio&Barilla

Pancho

Villa

Ciaparat 



R

i

c

o
rdi

S
a

b
a

t
o

Twint c’é…

manca la vista!

Beh… 

festeggio 

la stella 

verde 

Michelin!

con lo straniero di coppa!

Lo Sgarba-mazza-team

sü ala rudunda?

Tii Mari, 

come 

l’é staia

Iè miga bon

da dim da no!

L’è dré a dagh 

sü ul verd ai cücumur!

Il sabato sera…

la cucina l’abbiamo

in mano noi!

Ul mè tatino…

incöö 

l’ha cumpii

i ann!

in mano 

noi le redini!

E desso…

prendiamo

Haaaa!

Cumánn...

Sempru

BELL!
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“Con dolcezza infinita 

dalla tua regina…”

Leggiamo per voi: 

Coooca…

Tüta mia!

Servizievole...

Il fondo…

del bicchiere!

Oggi?

Libero!

Ma é caldo…

o freddo?

Chi ha perso

il basso?

Adèss…

püsée 

tranquil!

Incöö…

sum 

serio!

C’è…

non si vede…

ma coordina!

Una volta…

ero il RE!

Crèpp…

miga 

crépp!

Umili…

e indispensabili!

ecco l’omaggio 

al presidente!



Quest’ann…

Sì Prèss…

sbassi sübit 

ul volum!

(ma tantu 

a gha dagh 

sü sübit dopu)

Sono preoccupato…

e domani mattina

chi apre 

il bar?

50’ann 

in furma!

Dai Ruben…

l’é l’ültim past!

L’ho già 

comandata!

La maglietta?

Noo…

ul noss

al taca 

miga giò!

S
e
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r
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COMANO STELLATA

Vincitore 

del 

concorso

Oui Chef 

Accademie 

2024

Oltre a Piero… 

anche Marco!

Premio 

Camparini

2024

viva 

ul lambich!

Sgarbellaio 

d’oro 2024…

dal

stéss sciépp!

Selfi… ben 

augurante!
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Sii Petrini…

ma miga



Mort un papa...

Letteralmente il proverbio significa che non esiste una 
persona tanto importante da non poter essere sostituita 
alla sua morte. Fortunatamente non é il nostro caso, 
ma il 2024 - ann bisèst - é sicuramente emblematico 
per molte figure che per anni sono state di riferimento 
per la nostra comunità. Cambio del sindaco, del parro-

co, del segretario, dei presidenti della commissione cultu-
rale, del football, della bocciofila e del PLR, del responsabile 

dell’alambicco, del cuoco dell’asilo e, in occasione dell’omonima 
sagra anche del gruppo San Bernardo che da anni ci accoglieva di primo 

mattino all’eremo. Ma si sa, il mondo va avanti, e morto un papa…

vegnum 

ammò!

Ma 

a San Bernart…

Che passa 

ul café

con 

la melita!

TRE-EX

Preghierina 
del buon Comanese: 

San Bernart da Cumánn, 

protegg chi che fa bisboccia
incö e duman! 

U ciapaa mi 

la cruus!

Mi dispiace…

ma 

son contento!

Eh sì… 

oltre 

al Papa…

Ul nöf president…

magari l’ann 

che vegn

al gh’è!

Mèzz-e-Mèzz…

come 

al San Lüzzi!

Ma che bèla gioventü!

Tal disi 

mi Nicola…

l’è un gran 

bravo 

Vescuf! GANZO! 

San Bernart 
da Cumánn,
 da duman… 

fam perd 
un quai gramm.



E a proposito di alti prelati… da rilevare per 
la prima volta nella storia della sagra di San Bernardo 

la presenza del Vescovo, Monsignor Alain de Raemy, salito 
non solo per celebrare la messa domenicale ma per conoscere 
il gregge comanese e salutare la partenza di Don Janusz. Una 

piacevolissima giornata con tanti momenti di aggregazione e 
condivisione che abbiamo cercato di testimoniare con 

le foto pervenute in redazione

Un COMANO

per  ricordo!

Hei brooo…

mi date una mano?

E’ andata così: io sono caduta dalla 

bici… la Patty voleva darmi una mano… 

ma non c’era verso di ripartire. Eravamo 

stanche e accaldate. Vediamo l’auto 

del Giovanni che 

sale verso l’eremo. 

Perché non fare 

l’autostop. “Volen-

tieri, salite pure 

dietro, prendete 

però in braccio la 

boule per l’aperiti-

vo”. “Gentilissimo… 

o ci scusi Eccellen-

za… non l’avevamo 

notata!”

Scusi 

eccellenza...

Caro Piero, 

comprendo 

ma non posso 

sussidiare 

il Carnevale!

insemas

n’arem 

luntan!

ogni pecorella 

ha le sue esigenze!

Piacevoli 

questi 

Comanesi!

L’ingegnere e i lim
iti della statica!

Ocio Vale! 

Carlina…

ti al sét chi che

m’ha metüü

 ul sass 

nel sacch?

Sciur 

Vescuf...

Sübit!

Don Janusz 

me 

l’aveva detto,

Moreno



 La ventunesima edizione 
del Ta-Rock é stata carat-
terizzata da un’alta parte-
cipazione, soprattutto di 
giovanissime e giovanis-
simi, che ben fa sperare 

per il futuro della compe-
tezioni con un incontra-

stato dominio dei Moghini 
nelle categorie giovanili. 

Hanno vinto:

MINI: Siro Moghini
JUNIOR: Nico Moghini

DONNE: Lella
UOMINI: Roberto Pagnamenta
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CONFRONTO     -     TENDENZE

Aperitivo 

offerto

Aperitivo 

a pagamento

Scià scià 

che t’ansegni 

a giüga ai bocc…

prima però béf 

na bireta!

Per San Bernar-

do è abitudine un 

ritrovo e un picnic condiviso 

fra le famiglie Degiorgi, Petrini 

e Löhrer. Potete immaginarti il 

ben di Dio che c’è sulla coperta: 

salami, coppa, pancetta della 

mazza; prosciutto fatto in casa; 

formaggio e formaggini di Per-

tusio; verdure dell’orto; pane e 

torte fatte in casa… Beh il Dori di 

tutto ciò ha mangiato ben poco 

perché ha dovuto finire la pasta 

al salmone. Nella fretta di salire 

all’eremo Nina ha preso su la 

biella sbagliata…

Perché il Dori

mangia la pasta 

con le mani?

Dove 

osano…

le 

scimmie!

Desso tiro 

il Tarocchino!

B
o

llito misto!



LA SCIA
Lo scorso autunno i passanti 

hanno notato sulla strada che da 
Pian Cavargna porta all’alambicco 

una strana e profumata striscia sull’asfalto. Sembra 
infatti che l’Ivo, sempre un po’ troppo di corsa, abbia 
caricato sul pick-up il fustino della grappa appena di-
stillata, ma sbadatamente senza chiudere a dovere il 

rubinetto. Parte del prezioso liquido è quindi andato al 
babus… Fortunatamente, conoscendo la tradizionale 
gradazione dei superalcolici in casa Petrini, non c’era-
no fonti di calore in zona, altrimenti chissà che botto!

CON QUEI BAFFI DA SPARVIERO
Si sa che il capello argentato ha un suo fascino, un misto tra l’uomo-
maturo e la figura paterna. Ma quando ai capelli aggiungi anche due 

bei baffi da sparviero, il quadro è pressoché completo. Non capita 
spesso ma qualche volta il Renzin porta la Mary oltre frontiera per un 
caffè o per un pranzetto. Ma perché non prendere due piccioni con 

una fava e quindi si va anche all’agricola a comperare un paio di sacchi 
di mangime per galline e conigli. Magari questo è l’obiettivo nascosto 

del Renzin. In dogana la Mary, segretaria di casa, scende per scaricare 
l’IVA. Il Renzo in un mezzo dormi-veglia causato dall’abbondante pranzetto, sonnecchia appoggiato al volante. 

La porta si apre e sul sedile si siede un’affascinante signora. Non sappiamo se attrata dai suoi baffi da sparviero 
o se semplicemente aveva sbagliato auto e marito.

RIENTRO COMPLICATO
Tradizionalmente molti comanesi si 

recano alla fiera di San Martino. Chi 
con l’auto, chi a piedi e chi con i mezzi pubblici. 
Quest’ultima opportunità viene scelta dal team Blazek 
e da Tiziano che scendono a Mendrisio di buon matti-
no. Al rientro il gruppo si sfilaccia, JP e Lella prendono 
il treno delle quattro per raggiungere Comano puntuali 
ad un appuntamento serale. Alla stazione però sem-
bra che la posta sia già partita e quindi non c’è che 
l’alternativa di chiamare un taxi. Nel frattempo però 
giunge sul piazzale la 443 che sale a Comano. Lella 
rientra con l’autopostale mentre JP, per correttezza 
nei confronti del taxista, attende il taxi che parte per 
via Tesserete. Complice il fatto che il servizio non può 
essere pagato con la carta di credito e che nel bor-
sello siano rimasti pochi spicci… JP deve scendere al 
Belvedere, pagare la mezza corsa e salire a Porza per 
poi raggiungere a Comano… il tutto di corsa per rag-
giungere Lella all’appuntamento. BRATWURST 

CON O SENZA PÈLL
Mamma Mariangela lo diceva sem-

pre ai suoi figlioletti la sera prima 
di dormire “Tirée indré la pèll!” Da 
piccolo non capivo, sinceramente 

oggi però non credevamo che a ses-
sant’anni d’età Romano fosse ancora 

influenzato da quelle severe parole. 
Eppure sì, ce l’hanno confermato il 

Tiz e il Marzio quando in occasione 
della partita Svizzera-Inghilterra si 
sono sentiti chiedere “Per piacere 

potete tirar via la pelle al bratwurst!

PISOLINO
E’ notte, quasi profonda, il Roby riesce a scopar fuori gli 
ultimi avventori, Comano si addormenta in una piacevole 
notte di mezza estate. Nessun rumore disturba il sonno 
dei Comanesi. No! Non è vero, dal posteggio della scuola 
dell’infanzia costantemente c’è il ronzio di un’auto accesa. 
Strano si interrogano il Tano e il Claudio quando vedono 
accovacciato sul volante un uomo che non da segni di 
vita. Si avvicinano con una certa apprensione. “Ma cribbio, 
l’è ul vün che giüga ai bocc con mì!” Esclama il Claudio. 
Gentilmente si avvicinano, un leggero russare li tranquiliz-
za. Tutto bene per fortuna. Spengono il motore, tolgono la 
chiave e la mettono sul sedile… “Buona notte Mario… e 
buona notte a tutto il vicinato!”

SCUOLA 
GUIDA

Per l’ottenimento della patente per il trattore 
è oggi obbligatorio presentarsi al corso e all’esame 

con il proprio mezzo. Beh, non sarà un problema dite 
voi. Ma quando l’esame è a Claro, non è proprio fuori dalla 

porta di casa. Allora è opportuno che l’allievo-conducente sia 
accompagnato per una trasferta di quasi due ore da un adulto. 
Spetta quindi alla Vale salire sull’AEBI e sobbalzando lungo il 
Ceneri vecchio e lungo la tirata di Cadenazzo raggiungere 

il luogo dell’esame. Obbiettivo comunque raggiunto e 
Gioele può partire per l’apprendistato nei Grigioni con 

in mano la patente fresca-fresca. Un po’ come 
la mamma, intirizzita dopo il viaggio di 

ritorno.

N
o

tiz
i

le
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Non é mai 

troppo tardi…

BRAVI!

nel Grüp 

dra piva?

Ci prendete

Vedi Vale... 

c’è anche 

sul 

giornale!

TRICOLORE

anche 

la carta

d’identità!

Sii, dovrei 

avere 

succo 

di mele!

Mmm…

quanto 

bene

Speriamo

che 

me la cavo!

Imbranati?

Messicani

in via Ör

Non era chiaro

che per salire

al passo 

si deve 

prendere 

la corsia 

CUPRA…

MURI DI NEVE

La catena di montaggio!

Timbro-

Numero-

Elastico

Enea...

saluta bene

la mamma...

W HCAP

Perseverare…

é diabolico!

2023

2024



TRI

Le attese per la prima uscita dei pompieri di montagna dopo la 
pausa Covid erano tante. E si sa il COMANTE Leonardi in fatto 

di programmi non lascia mancare nulla. Un successo a tutti i livelli - 
passeggiata di alta qualità. L’obiettivo era scoprire o riscoprire due 
delle principali caratteristiche delle terre Piemontesi: i buoni vini e il 
tartufo, il tutto guarnito da sole, piacevoli paesaggi e tanta allegria.

Dèss fu

una 

pensada...

Par mi 

ul Lollo

al dörm!

Siamo 

o non

siamo 

i più monelli!

Votant’ann

ma sum ammò

un giuvanott!

Lino…

cosa bevum adèss?

Seo, gh’è poch 

da pröva…

ul tò naas 

al gha sta miga!
Luca prima da

prövall… dim

cosa i diis!

FULA



Diceva un vecchio adagio… quandu i cavii 
i diventa grisin… mola la trifula e tacat 

al vin! Niente di più azzeccato se facciamo 
il resoconto della trasferta piemontese 

degli ex-pompieri di montagna. Buoni vini, 
nessuna stravaccata e tutto sommato 

solo… trifola nera e niente di più!

Al primo tartufo, trovato dal segugio, la solita 
malignata… “L’avrà nascosto lui questa 

mattina per stupire i turisti della domenica!” 
dopo due chilometri… al dodicesimo tartufo… 
oltre ai taglierini al tartufo… i pompieri si sono 

mangiati anche il cappello!

L’è vera…

con quel pizzett chi... 

ga sumei 

al Kit Carson dal Tex!

2025…

VENETO

Macchè 

LolloDori…

i MaxMonelli 

siamo noi!

La trifula…

miga quela 

a dü gamb!



S P R I T Z

Momenti

Chi dirige?

Segui la freccia!

Smentito da Ethan e Mirko 

il principio secondo

il quale due corpi 

nello stesso luogo 

e nello stesso momento 

non possono stare! 

Notevole…

in via Resoré!

Cinquanta 

ghei!

Oramai…

sono un uomo

copertina!

I trenta 

a l’ura

già dala rudunda?

Sarò scià

da frenà!

Le preparo 

fresche, fresche…

ma se arriva il sole?

andate a bere 

un birrino!

Dai

matusa,

Maglietta griffata…

ma ho anche 

quella Sgarba!

Manca dumà 

i pinguin!

l’ha sbassaa 

i termosifon!

654321 verdi,

348758 nere,

solo 1245 

bacate…

La fuga del monello!

Bravi 

ragazzi

proseguite 

così!

tüt a post!

Sopralluogo 

per l’uscita 2026:

Al vörat?

Ul pà 

in pension…

50 anni

25 nel 

20° secolo

e

25 nel 

21° secolo 

5.2.25

Dilemma 

Shakespiriano



Momenti

Comano

Specia neh… 

alura, ul giald 

l’eva chi…

Segund mi ul ross

l’eva chi…

Sü, 

Fedora,

tira püsee 

in presa

che gh’em 

da vinc!

“Clic cloc cavalott 

sü pai munt 

e giò pai bott, bon pan, 

bon vin fa trotà 

ul mè cavalin

ul mè cavalin l’è senza bria

 fa trotà  la mè Maria…” 

‘dess che la ma vegn 

in ment sum

scià da cüntagala sü 

al me neudin!

Neva, ta sarett 

anca la mè surèla 

e ta vöri ben, 

ma gnanca pö 

che ta lasi vinc!

Eros, piantala 

da vusà,

che intant 

su chi mi 

a tirà scià 

ul giurnal!!

Voci molto vicine al CIO ci hanno informati che anche 
Comano sembra interessarsi quale candidata organiz-
zatrice per le olimpiadi del 2040. Mancano ancora al-
cune piccole formalità relative alla messa in regola del 
campo da calcio del Tavesio e del campetto sintetico 
ma grazie anche alla collaborazione con il nuovo Polo 
Sportivo di Lugano la trafila è sul punto di concludersi.
Le prime prove sulla gestione degli atleti sono avvenute 
il 28 novembre in sala parrocchiale, dove in numerosi 
si sono ritrovati per la prima edizione delle Olimpiadi di 
Sgarbagris.
Poiché la manifestazione è stata organizzata all’interno 
la partecipazione all’evento è stata giocoforza limitata ad 
una ventina di persone, ma fonti affidabili ci hanno riferito 
che il successo riscontrato porterà sicuramente un nu-
mero crescente di interessati che permetterà di simulare 
sempre più la partecipazione dell’evento del 2040!

Tira giò la taparèla 

che g’u ul suu 

in di öcc!

Ma perché 

al sighita 

a bürlà giò? 

Bisögna

francal

Dai, 

rimetal sü

‘stu cavalin!

“Ah, e chi gh’è 

quel viola 

e là quel rosa”

città olimpica?



Par fortüna toca

mia mi che g’u mia

la man ferma…

Fem mia rid 

che pö 

ma scapa 

via la baleta…

Rifare, rifare, 

al gora! 

Al def tocà tèra,

al def

mia gorà!

Adasi… adasi… 

a destra… 

tira 

a destra!

Per questione di privacy non possiamo entrare troppo nei dettagli del pomeriggio, possiamo solo dire che il (o la?) giudice Fiore ha avuto il suo bel daffare nel gestire partenze, arrivi e ammonimenti dei concorrenti, mentre l’insindacabile VAR Patty ha dovuto cavare a lungo gli occhi nel guardare e riguardare i video che riproponevano falli, discus-sioni, obiezioni…!
Un pomeriggio dove le pulsazioni sono salite oltre i 180 a tutti, dove anche da seduti sono colati ri-voli di sudore, dove la pancia faceva male a molti (dal ridere!), dove ci si è confrontati con coordina-zione, concentrazione, velocità, mimica, qualche polemica (ben gestita…) ma soprattutto tanto di-vertimento!

Tanto che alla fine, stanchi ma contenti e forse anche rinvigoriti dai sonanti marenghi oro-argen-to-bronzo ricevuti in palio, gli Sgarbagris hanno sollecitato una seconda edizione…

L’è mia giüst!

Var mia! ‘sti

donn i ga scià

l’üselin 

in man!
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L’uomo propone…

...Dio dispone!

L’è un puu 

masaraa,

 ma ghal porti 

ala mè Elena!

Ovvero quando la meteo si mette di traverso ed invece che una quattro giorni ci si é dovuti accontentare 
di una camminatina di due giorni. Tutto organizzato per una panoramica attraversata sulle creste Italo-

Svizzere fra la Val Colla, la Val Cavargna, l’alta Valle Albano, il Passo San Jorio, il Gesero e la discesa su Bel-
linzona dalla Valle Morobbia. Ma Dio pluvio ci ha messo lo zampino con un mercoledì marcio… ed un giovedì 
ancor di più! Ma il venerdì da bello... il Seo salta fuori con il piano B che salva capra e cavoli. Partenza di buon 
mattino da Comano, transito sul Monte Ceneri per raggiungere Giubiasco e salita… non proprio dolce… al 
Pian Dolcino per una piacevolissima cena alla capanna Genzianella tra fulmini, grandine e l’ennesimo 
nubifragio. Il sabato una visita ai tre castelli della capitale per poi ritrovare un Bingo raggiante per il 
successo raggiunto dal Pentathlon organizzato a casa sua. Due giorni… ma tosti con un totale 
di 44 chilometri e dei dislivelli comunque notevoli (+2’017 - 2’288) e con l’arrivederci alla 33a 

edizione a Losone il 13 settembre… sì ma con quale tragitto?

dal Zocch 

da Mezzvich!

Bon… 

ma che passà

 i senvicioni 

Claudio… 

ti aspetto 

a casa! 

In forma!

Sì…Sì Laura. 

Dumà 

un gotin 

da Coca!

Guarda 

Claudio 

che la 

déf dürà 

fin a Belinzona!

Sgarba

Kit Carson

da pizzà 

ul cronometro!

Crispas, 

ma sum 
No, no… 

L’è miga 

staia 

la 

Mary!

oltre al Bingo 

anche il Rena 

e il Mao!

E par la tradizionale bireta… 
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Ann bisést… anno balordo! Con la meteo che 
ha fatto degli alti-e-bassi incredibli; dalle umide 
giornate di inizio estate, alle torride settimane 

d’agosto… al freddo quasi gelido della giorna-
ta dei Patriziati Svizzeri con l’inaugurazione dei 
lavori di valorizzazione del parco attuati dal 
Comune. Malgrado tutto però un centina-
io di persone hanno comunque parteci-
pato alla parte ufficiale, all’aperitivo e 

alla pasta preparata dalla Sgarba-cu-
cina. Approfittando dell’occasione, 
fra i vari pettegolezzi, la redazione 

ha carpito la notizia secondo la 
quale sulla nuova griglia fosse stata posata una 
targa per rendere attenti che ci si può scottare. 
Lasciando perdere il fatto che é chiaro che una 
griglia scotta… l’attenzione é caduta sul mate-

riale utilizzato per il cartello segnalatore. Di carta 
e plastificato… sopra la griglia! Visto che spesso 
non è facile risalire all’autore 

della pensata, abbia-
mo ritenuto di dare al 
tecnico comunale il 

compito di ritirare lo 
Sgarbellaio d’oro 

2025. Ad Aldo poi 
il compito di con-
segnarlo a chi di 

dovere. 
NdR, nel frattempo 

é stata suggerita 
l’ordinazione di una 

placca in alluminio 
meno sensibile al calore.

Una fresca serata

di fine estate

ma non 

la colpa!

OK 

lo Sgarbellaio

lo prendo io...

Con l’aria che tira…

l’é mei scaldà anca

la 

bacinèla!

Con tüt quel 

ben-di-Dio gratis

gh’é poch 

da fa cassa!

Dèss 

a ghu

l’inteligenza

artificial…

...par fa 

i canzon!

Ci sto 

dentro

nella 

foto?

nèla caldera

Fam vedè

cosa büi

Mmm…

sti 

cüsin!

Allora,

come 

patrizie…

55 gram

par féta ma dii

la Claudia!

Ebbene sì…

anch’io 

sarò 

breve!

Con il vento 

che

tira… 

taglierò 

corto!

Con quel 

frécc

chi…

an vanza

par

un bataglion!

Ghu 

da ’na…

al fa 

tropp 

frécc!

da no 

ala 

zia 

Claudia!

Che frécc!

I miga 

podü

digh



Mese di settembre…

o di dicembre?

Alla festa

porto 

un’amica!

Mangia

che 

l’é bon!

che sa 

vedum

piü!

L’é ’na 

vita

Ul piatin…

un puu 

pinin!

Una

bontà!

la vegn 

miga 

calda!

Almen la bira

Vün 

de quisti…

biondo!

Tripudio

ul tavul 

di rantigh!

Nooo…

l’é m
iga

Mirka…

un aperitivo 

da sciuri!

Sì nona,

dèss 

separi

tüt!

Und 

für 

mich?



degli                
  o

cchiali

Da 

Cüccador

Da 

first 

lady

Blues 

Brothers?

li compero 

uguali

al telefonino?

Dubbio 

Mandèletico:

Da soci

dala bira

Un po’ 

grandini...

…anca

par mi

Invece 

con la barba 

i risalta

Boomers 

e Centennials

generazione X

Mi?

e non 

li vedi!

Li vedi

n
e

 
b

o
u

g
e

!

Rouge…

rien

Da 

niu-entry!

un Baby

Boomers!

Non

ci credete?

anch’io

della

serietà

Il fascino

Figlio 

dei fiori

Scolta…

Ve lo dice

il RE…

la divisa 

la tira sempru
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AIL SA  LUGANO 091 800.78.11
AUTOACCESSORIO SA  BEDANO 091 945.01.11
AUTOLINEE REGIONALI LUGANESI  VIGANELLO 091 973.31.32
AZIENDA FORESTALE 
VALLI DI LUGANO SA  TAVERNE 091 945.36.33
BANCA RAIFFEISEN DEL CASSARATE  TESSERETE 091 936.36.36
BIROLINI SA SCAVI-TRASPORTI-FORNITURE MUZZANO 091 980.08.80
BONARDI PIASTRELLE SAGL POSA PIASTRELLE E RIVESTIMENTI CANOBBIO 079 345.73.12
BRICO SA CENTRO FAI DA TE MANNO-PREGASSONA 091 610.17.00
CAMINADA SEMENTI SA IL CENTRO DEL GIARDINAGGIO CADEMPINO 091 966.66.22
CARROZZERIA INTER PIER FRANCO BOTTARINI LAMONE 091 966.74.86
CR SPEED CAR SA GARAGE CARROZZERIA  LUGANO-BARBENGO  091 994.16.17 
DENA  LAVORI FORESTALI SWISS FOREST COMANO 078 756.59.50 
DPSTUDIO SA IT SERVICES I DEVELOPMENT BEDANO 081 839.00.00
ECOSYSTECH SA  PREGASSONA 091 972.11.30
EGOKIEFER SA  BEDANO 091 935.77.00
ELETTROCERTIFICAZIONI SAGL RaSi-Perizie-Collaudi-Controlli-Certificazioni COMANO 091 995.14.40 
ERNST JOST SA MULTISPECIALISTA PER L’UFFICIO LUGANO 091 922.88.60
FIBO SAGL FALEGNAMERIA DAVESCO 091 940.11.28-079 423.69.10
FONTANA PRINT SA  PREGASSONA 079 240.21.65
GARAGE SPORT SA  CANOBBIO 091 935.05.60
GIOIA COMBUSTIBILI SA OLIO COMBUSTIBILE  MEZZOVICO 091 945.11.77
GRANATA GIARDINI SAGL DI GRANATA RICCARDO COMANO 091 941.15.04
HOFER-DEGIORGI SA  COMANO 091 972.55.91
LUCA ANTONINI SAGL GIARDINIERI PAESAGGISTI PURA 079 354.13.74-076 576.15.22
MB MARZIO BRAMBILLA IMPIANTI ELETTRICI E TELEFONICI LUGAGGIA 079 651.40.40-091 930.02.53
   091 941.50.89
OSTERIA DEL CENTRO DI PIERO E MERCEDES RONCORONI COMANO 091 930.80.62
ROHR MAX SERVIZIO PULIZIA TUBATURE SPT SA LUGANO 0848 852.856
SLACKTA SAGL ABBATTIMENTI SPECIALI
 CURA DEGLI ALBERI S.ANTONINO 079 956.45.65
SOLDINI TIZIANO IMPRESA COSTRUZIONI COMANO 079 264.73.40
STORNI SA  TESSERETE 091 943.22.15
STUDIO WULLSCHLEGER SAGL  COMANO 091 924.01.09
TAMBORINI CARLO SA  LAMONE 091 935.75.45 
TICIMATICA SA SISTEMI DI COMUNICAZIONE CADEMPINO 0848.898.898
VITOGAZ SWITZERLAND AG DE SANTIS ROBERTO VERSCIO 091 942.22.08 
ZURICH ASSICURAZIONI  LUGANO 091 912.35.60
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Albertolli F.lli SA Industria ticinese del filo di ferro Taverne 091 945.22.02
Alimentari da Gina  Commestibili Comano 091 941.73.69
Appatec SAGL Ristrutturazioni-riattazioni murarie Cadempino 079 681.07.90
Applicolor SA  Impresa pittura e segnaletica Noranco 091 994.58.74
Arteis sagl di Mauro Mattei Cura del paesaggio Comano 079 241.71.28
Bar Osteria Grütli  Cureglia 091 950.85.77
Brenchio SA Trasporti, compostaggio
  e servizi comunali Grancia 091 994.22.18-079 685.05.84
Candusso Massimo Muratore-gessatore Comano 079 820.80.11
Carpenteria Eredi Genola SOSTEGNO DITTE TICINESI Savosa 091 966.40.49
Carrozzeria Iride  Cureglia 091 966.00.83
Lavanderia Cavazzi Sagl www.cavazzi.ch Lugano 091 923.19.49 
Centro veterinario Preluna di Federica Leidi Comano 091 941.66.84
Crivelli Bruno Impianti sanitari Cureglia 091 966.75.44
Cugini Giardini di Mirko Morosoli
  www.cuginigiardini.ch Comano 079 342.01.27
Donada SA Lattonieri Vezia 091 966.35.49
Farmacia di Comano  Comano 091 941.00.14
Fassora Bruno e Aron Consulenze assicurative
  & previdenziali-presso Assidu SA Lugano 079 686.85.81-079 762.22.42
Forni Fabio SAGL Manutenzione
  e costruzione giardini Villa Luganese 091 943.69.79-079 321.17.40
G. Rossi SA Falegnameria
  www.falegnameriarossi.ch Vezia 091 966.89.93-079 423.87.36
Garage Valcolla e Valgomme Autoriparazioni-Pneumatici Piandera 091 944.10.79
Gran Premio Gomme SAGL Pneumatici e autoriparazioni Cadro 091 940.68.68-091 930.02.40
Il Cardo Fiorista-servizio a domicilio
  di Daniela Pietra Tesserete 091 943.63.30
Impresa forestale Gianini SAGL c/o Lucio Gianini Tesserete 091 930.00.77
Infabrica architettura e design Gianinazzi & Crivelli Tesserete 091 943.39.78
La bottega di Comano Alimentari di Gianni Buzzoni Sagl Comano 091 980.92.03
Mauri Danilo Spazzacamino Cimadera 091 941.41.67-079 409.92.19
Meccanica e Multiservices Moreno Pietra Comano 079 227.23.48
Meneghelli & Co. Onoranze e monumenti funebri Sonvico 091 943.67.77
Moghini Bixio e Libero Giardinieri  Comano 091 942.79.58
Osteria Bar Rosy da Mirjam  Comano 091 941.86.14
Osteria della Posta Ristorante e pizzeria  Comano 091 941.52.21
Osteria Ronchetto  Comano 091 941.11.55
Osteria Unione osteriadadavide@hotmail.com Sonvico 091 930.06.18
Renato Cadorin SA Giardini-Piante-Fiori-Verdura 
  cadorin.sa@bluewin.ch Purasca 079 617.18.16
Rigamonti Plinio Riparazioni e vendita moto Lugano-Besso 091 966.00.49
Salon Tamara Petrini Antonella Comano 091 941.31.64
Sericolor SA Stampa digitale abbigliamento
  sportivo e tempo libero 
  www.sericolor.ch Canobbio 091 941.36.76 
SGIE SA Servizio e gestione
  impianti sanitari SA Tesserete 079 240.42.35
Soldini Gabriele Scasciga ragn Comano 079 686.80.84
Studio fiduciario Mario Huber SA  Lugano 091 971.55.21-091 971.97.03



di PIÚ...

…e sempre più grigia la capigliatura… almeno per chi ce l’ha 
ancora. Fortunatamente la media dell’età é stata abbassata 
dall’Alessio, dall’Erich e dall’Hannes. Come sempre partenza di 
buon mattino ed arrivo freschi-in-forma a San Martino per gu-
stare l’abbraccio dei tanti Sgarbelée che ogni anno scendono 
in quel di Mendrisio. Per l’Arno un primo assaggio delle uscite 
da qui da Cumánn! Il commento: un gruppo di matti!

Sempre

Mi la furca

da San Martin

a pè la fu piü!

Ciau Claudia

tüt a post!

Dai Bicio fa 

un giir in giostra!

Rosso, bianco…

e pulentina!

Compagnia… 

pancia in dentro!

Fianco destr!

Sinistr… Sinistr!

Ul noss 

Frenck…

sesant’ann!

Soddisfatti 

della 

P
E

R
F

O
R

M
ANC

E
!

Sergio non é però mica giusto 

con il trotinètt!

Adesso Piero

provi

il massimo

della

Pascal 

facciamo noi

ancora un giro

perché il Piero 

non si é ancora 

ripreso!

libidine!

S

c
o

p
erta la tru

ff
a

…

h
a

n
n

o
 p

reso il tre
n

o
!



Sgarba

Grazie al successo 
della 57a edizione 
sono stati devoluti 
quasi 20’000 fran-
chi di beneficen-
za. Beneficenza 

destinata a livello locale con il sostegno di eventi ed 
attività da parte dei gruppi e degli enti operanti nel 
comune, a livello regionale, soprattutto con uno spiri-
to di solidarietà nei confronti della Vallemaggia e della 

Mesolcina, e a livello internazionale. Questo rispettando l’obiettivo di chi, nel 1968, ha dato vita al nostro Carnevale. E 
a proposito di date, é dall’anno della fondazione che, grazie all’iniziativa promossa dal primo presidentissimo Mario, si 
rinnova la tradizione dell’incontro di San Nicolao con i bambini. Anche lo scorso 6 dicembre la visita dell’omino rosso 
ha riscosso grande successo… malgrado l’asinello, almeno quello a quattro gambe, non lo accompagni mai!
Beneficenza resa possibile grazie alla collaborazione dello STAFF, al sostegno del Comune e degli sponsor e soprattut-
to alla partecipazione ai vari eventi di tutta la popolazione. E sempre a proposito di beneficenza da segnalare anche al-
cune iniziative di Comanesi che finanziariamente o concretamente hanno prestato il loro contributo per la Vallemaggia.

beneficenza

P
r

o
g

e
tto

voialtri

i düü 

asnin!

Nooo…

si miga

Vi prego…

cantate 

la canzoncina!

per  un

sorrRISO!

Una man…

…lava

l’altra...

E dò

 i lava 

la facia!

Siii

é la Bianchina...

ma 

non quella

di Heidi!



beneficenza

Copay

Sempre e solo i soliti,
sempre con entusiasmo e sempre 

con il terrore di non arrivare
a tempo... anche se ora
ne hanno più di prima.

Grazie a fotografe e fotografi 
che finalmente hanno inviato

tante immagini scelte fra i miliardi 
di fotografie scattate ogni anno.

Peccato che la cerchia
dei protagonisti del giornalino… 

non si riesca ad allargarla
più di quel tanto!

Con amicizia
anche quest’anno

Doveroso un ossequio ai Regnanti-confinanti 

di Sureggio

Su le gambeee

sül 

giurnalin!

Ma 

che öcc

Pace 

a voi!

rat

Valentina

guidi mi

sta sira!

MONDO

  
 S

garba ne
l

ma ul Penagin

 al rèsta,

come 

‘na roccia!

Cambia 

ul 

comitato…

e tre notti 

da 

monello!”

Sii… ho la faccia stanca: 

“Tre giorni da pompiere… 

ECO 

TRASFERTA

il Carnevale 

ci sarà

anche 

l’anno prossimo!

COMANO

FOREVER!

Dai, dai, 

su di giri…


